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e di menzogne contro l 'azione obbiet-
leale ed equanime svolta dal Consorzio 
ipporti con la Società costrut t r ice; la 
, soffiando in t u t t e le t rombe più o 
in te ressa te e compiacenti , vorrebbe 

edere che nel l 'animo di esso vi fosse 
empre s t a to un preconcet to di avver-
e di ostacoli contro il proprio conces-

so . 
t u t t o ciò forse si è venu to me t t endo 
zi per coonestare e nascondere quello 
ostituisce u n a vera e propria inadem-
a con t ra t tua le . 
Consiglio di amminis t razione del Con-
, del quale ho l 'onore di far par te , lia 
re adempiu to scrupolosamente al pro-
lovere, ispirandosi alla legge ed al con-
> in difesa delle ragioni e dell 'interesse 
Pugl ie . Né esso doveva preoccuparsi , 
voli colleghi, se l ' adempimen to di un 
lovere verso lo Sta to e verso le prò-
ì consorziate venisse a ferire 3e mire 
calcoli di chi aveva , forbe, ragione di 
re l ' oppos ta via . 
torevole ministro, ella ben sa quale e 
ta sia la mia p ro fonda e sincera vene-
ie per lei, che è pure il capo autore-
delia pa r t e politi Ila quale ho l'o-
di appar tenere . Ella, che ha mente al ta 
re nobilissimo, i cui pa lpi t i non giun-
gila u l t ima ora alle Puglie arse dalla 
3 dalla febbre, sollevi le sorti di quelle 
azioni, assicurando loro il supremo 
erio alle lunghe sofferenze e, fugando 
leleterio t en ta t ivo , da qua lunque par te 
venga, imponga che il con t ra t to e la 
sieno scrupolosamente r i spet ta t i , e che 
rio osi impedire alla Puglia di consa-
il 1916 al t r ionfo della propria reden-

. (Approvazioni — Congratulazioni). 
R E S I D E N T E . Spet te rebbe ora di par-
dl 'onorevole Hierschel; ma non essendo 
)resente, si in tende che vi abbia r inun-
a facol tà di par lare l 'onorevole Sighieri, 
ha presen ta to e svolgerà il seguente 
e del giorno : 
La Camera, convinta della necessità di 
;tare nell ' interesse supremo dello S ta to 
uzione delle opere pubbl iche-già deli-
e da oppor tune leggi, inv i ta il Governo | 
ersi dei residui ». 
G H I E E I . Onorevoli colleghi, avrei de-
ato di non fa r perdere t empo alla Ca-

per svolgere il mio ordine del giorno, 
bo conto anche dell 'ora t a r d a . Ma poi-
1 bilancio dei lavori pubblici , a mio 
ire, r appresen ta il concet to generale 

della nostra economia, io confido nella vo-
s t ra benevolenza per essere ascol ta to . 

Le s t rade, i canali, le ferrovie e i por t i 
sono le arterie che dànno vita, moto e vi-
gore a t u t t a la compagine del nostro si-
s tema produt t ivo . 

T u t t e le nazioni progredite pongono una 
| speciale cura nel disbrigo dell 'azienda dei 
t lavori pubblici . I n I t a l i a però dobbiamo 

lea lmente confessare che l 'Amminis t raz ione 
non procede spedi tamente , a causa di t roppi 
ingombri , di t roppe formal i tà , di t roppi con-
trolli, di t roppi uffici inutili , che fanno 
perdere una immensi tà di t e m p o pr ima che 
sia da to il benes tare per l 'esecuzione di una 
da ta opera. 

Questa è la verità- e a me sembra che 
dopo q u a n t o qui è s ta to dai precedenti o-
ra to r i d imost ra to chiaramente , cioè che 
l 'azienda dei lavori pubblici lascia molte 
opere incompiute , a me sembra che sia do-
vere del ministro di rivolgere t u t t a la sua 
a t tenzione acciocchèle opare che sono s ta te 
qui accennate vengano nel più breve tempo 
possibile compiute . 

Tu t t i conoscono, onorevole ministro, le 
vostre a t t i tudin i , il vostro sapere e il vo-
stro zelo, ed io che vi sonò amico leale ho 
una grande stima e u n a grande fiducia che, 
ab i tua to come siete a prendere decisamente 
le responsabil i tà che vi spe t tano , voi vor-
rete lasciare nella vostra amminis t raz ione 
una memoria che valga a r icordarvi anche 
quando più non sare te ministro. Perchè 
ques ta deve essere l 'ambizione degli uomi-
ni che vanno al po te re di lasciare delle or-
me luminose dove passano, non di lasciare 
dei ricord: dolorosi, come a p p u n t o è acca-
duto in moltissimi casi, q u a n d o non si sono 
ascol ta t i i lament i por ta t i nella Camera, 
a nome delle popolazioni, come dovevano 
ascoltarsi . 

Mi dispiace di dover c o n s t a t a r 1 che è 
a p p u n t o il formal ismo che fa r i tardare la 
esecuzione delle nostre opere: sono t roppi 
i regolamenti che sna tu rano perfino le leggi 
vo ta t e . 

Io so che l 'onorevole ministro sta pre-
p a r a n d o delle r i forme. 

Ma badate , onorevole ministro, mi è parso 
di vedere le bozze di qualche regolamento, 
ed ho vedu to che le r i forme che voi pro-
ponete non risolvono per niente la que-
stione. 

Per esempio, è da t u t t i r i saputo che il 
personale adde t to alla pa r te centrale del 
Ministero molte vol te viene m a n d i t o in 
missione. Yi sono delle sezioni senza il t i to-


